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N. 2995

RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO IN CORSO CAVOUR 2/2

per la realizzazione di un

URBAN CENTER DELLE IMPRESE

Codice Opera n. 17168

LOTTO 1 - PROGETTO ESECUTIVO

nome file: Urban Center_IE_Relazione Tecnica









 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 









Le nuove prese saranno del tipo con alveoli protetti e saranno saldamente fissate alla struttura, alle 

quote di installazione previste dalle norme vigenti. 

Tutte le prese avranno una protezione magnetotermica e differenziale a monte, protezione collocata 

sui vari quadri. 

 

ti nelle immediate vicinanze dei gruppi di 

misura AcegasApsAmga. 

Il quadro del piano primo sarà posizionato in apposito locale tecnico, mentre il quadro del piano 

secondo essendo esistente rimarrà collocato nella sua posizione attuale. 

Il nuovi quadri saranno conformi alle Norme CEI EN 61439, saranno collaudati come previsto dalle 

stesse e avranno un grado di protezione minimo pari a IP40. 

per evitare che il personale non autorizzato possa accedervi. 
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Protezione contro i fulmini 
Valutazione del rischio 

 
elaborata secondo norma internazionale: 

IEC 62305-2:2010-12 
 

considerando le note nazionali del paese: 
CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 

 
 

Riassunto delle misure di protezione 
per la riduzione dei danni causati da fulminazioni. 

 
Risultati della valutazione del rischio per il seguente progetto: 

 
 

Progetto/oggetto: 
 
 Urban Center delle Imprese 
 Corso Cavour n°2/2 
 TRIESTE 
  I 

 

 
Cliente/committente: 
 
 Comune di Trieste 
 TRIESTE 
  
  
   
  

 

 
Valutazione del rischio eseguita da:  

 
 
per. ind. Roberto Martinig 
 



Valutazione del rischio per strutture secondo CEI EN 62305-2 
(CEI 81-10/2):2013
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1. Base normativa 
 
La serie di norme CEI EN 62305 (CEI 81-10) è composta dalle seguenti parti: 
 
- CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1):2013 - "Protezione contro i fulmini   
 
- CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 - "Protezione contro i fulmini   
 
- CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3):2013 - "Protezione contro i fulmini  parte 3: Danno materiale alle 

 
 
- CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4):2013 - "Protezione contro i fulmini  parte 4: Impianti elettrici ed 

 
 
2. Rischio e sorgente di danno 
 
Per evitare danni da fulminazione devono essere effettuate delle misure di protezione mirate sulla 
struttura da proteggere. 
La valutazione del rischio descritta nella norma CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 contiene un'analisi 
del rischio con la quale può essere determinata l'esigenza di protezione di una struttura nel caso di 
fulminazione. 
L'obiettivo dell'analisi del rischio è di ridurre, tramite misure di protezione, il rischio ad un livello 
accettabile. 
 
Tramite l'analisi è stato individuato il potenziale pericolo della struttura e, se necessario, sono state 
adottate delle misure di protezione per ridurre il rischio. 
Il risultato della valutazione del rischio può essere non solo la classe dell'LPS, ma un intero concetto di 
protezione incluse le necessarie misure di schermatura contro il LEMP. 
 
Il risultato è la scelta economicamente sensata delle misure di protezione, adeguate per le presenti 
caratteristiche della struttura e della sua destinazione d'uso. 
 
3. Dati sul progetto 
 
3.1 Rischi da considerare 
 
A seconda della tipologia e la destinazione d'uso della struttura, Urban Center, sono stati selezionati e 
analizzati i seguenti rischi: 
 
Rischio R1: Rischio della perdita di vite umane;  RT: 1,00E-05 

 
 
Con la scelta dei rischi è stato definito anche il rischio tollerabile RT. 

 
L'obbiettivo della valutazione del rischio è ridurre il rischio presente, tramite una scelta economicamente 
sensata delle misure di protezione, ad un rischio tollerabile (accettabile) RT. 
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3.2 Parametri geografici e della struttura 
 
La base per la valutazione del rischio secondo CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):2013 è la densità di fulmini 
al suolo Ng. 

Essa definisce il numero di fulminazioni in 1/anno/km².  
Per la posizione dell'oggetto Urban Center è stato determinato, in base alla cartina isoceraunica, un 
valore di 3,30 fulminazioni/anno/km².  
Da questo risulta il numero equivalente di giornate temporalesche all'anno per la posizione dell'oggetto di 
33,00 giorni. 
 
Determinante per il pericolo di una fulminazione diretta sono le dimensioni della struttura. 
In base alle dimensioni vengono determinate le aree di raccolta delle fulminazioni dirette/indirette. 
La struttura Urban Center ha le seguenti dimensioni: 
 
 
Lb Lunghezza: 

 
50,00 m 

Wb Larghezza: 
 

22,00 m 

Hb Altezza: 
 

21,50 m 

   
Sulla base delle dimensioni dell'edificio inserite, risultano le seguenti aree di raccolta: 
 
 Area di raccolta delle fulminazioni dirette: 

 
23.457,00 m² 

 Area di raccolta delle fulminazioni indirette (in prossimità 
della struttura) 

857.398,00 m² 

 
 

 
 

L'ambiente circostante alla struttura è un elemento importante nella determinazione del numero di 
possibili fulminazioni dirette/indirette l'ambiente circostante alla struttura. 
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Per la struttura Urban Center l'ambiente circostante è stato definito nel seguente modo: 
 
Coefficiente di posizione Cdb: 0,50 

 
Considerando la densità di fulmini al suolo in funzione alla grandezza e all'ambiente circostante alla 
struttura, è previsto un numero di eventi di: 
 

 fulminazioni dirette nella struttura ND = 0,0387 fulminazioni/anno, 

 fulminazioni indirette nella struttura NM = 2,8294 fulminazioni/anno 

 
3.3 Suddivisione della struttura in zone di protezione/zone 
 
Per quest'analisi la struttura Urban Center non è stata suddivisa in zone di protezione da fulmine/zone. 
 
3.4 Servizi entranti 
 
Nella valutazione del rischio devono essere considerati tutti i servizi entranti o uscenti dalla struttura. 
Tubazioni elettricamente continue non devono essere considerate a patto che siano collegate alla barra 
equipotenziale principale dell'edificio. 
Nel caso in cui tale collegamento non fosse dato, è necessario considerare nella valutazione del rischio 
anche il pericolo delle tubazioni elettricamente continue (considerare richieste di equipotenzialità!). 
 
Nella valutazione del rischio per la struttura Urban Center sono state definite le seguenti linee: 
 
  - Ingresso Energia 
  - Ingresso Telecomunicazioni 
 
Per ogni linea sono stati definiti parametri come per esempio: 
 

 tipo di linea (linea aerea/interrata); 
 lunghezza della linea (all'esterno dell'edificio); 
 ambiente; 
 struttura connessa; 
 caratteristiche della posa interna (schermata/non schermata); 
 tensione di tenuta minima (tensione di tenuta degli apparecchi finali). 

 
In base a queste informazioni è stato definito il potenziale pericolo, dovuto a fulminazioni sulla e in 
prossimità della linea, per la struttura e del contenuto ed successivamente inserito nell'analisi del rischio. 
 
3.5 Carico d'incendio 
 
Il rischio d'incendio è uno dei criteri più importanti nella determinazione delle misure di protezioni 
necessarie.  
Il rischio d'incendio per la struttura Urban Center è stato definito: 
 
 - Rischio d'incendio ridotto 
 
3.6 Misure di protezione antincendio 
 
Le seguenti misure di protezione sono state selezionate nella valutazione del rischio per ridurre le 
conseguenze di un incendio: 
 

- Estintori, impianto fisso di estinzione operato manualmente, impianto di allarme manuale, idranti, 
compartimentazione antincendio, vie di fuga protette. 
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3.7 Pericoli particolari della persone nella struttura 
 
Il pericolo di panico nella struttura Urban Center è stato classificato, in base al numero di persone, nel 
seguente modo: 
 

- Livello medio di panico (p.es. strutture destinate ad eventi culturali o sportivi con un numero di 
partecipanti compreso tra 100 e 1000 persone) 

 
4. Valutazione del rischio 
 
Come descritto sotto (punto 5.1), è stato valutato il rischio di perdita di vita umana. 
Per ogni rischio viene indicato con una barra blu il rischio accettabile e con una barra verde/rossa il rischio 
calcolato. 
 
4.1 Rischio R1, Vita umana 
 
Per le persone all'esterno ed all'interno della struttura Urban Center è stato calcolato il seguente rischio:  
  
Rischio tollerabile RT:  1,00E-05 

Rischio calcolato R1 (non protetto): 4,84E-06 
 
 
Rischio calcolato R1 (protetto): 4,84E-06 
 

 
 
LA STRUTTURA RISULTA AUTOPROTETTA 
 
 
5. Giuridicamente vincolante 
 
La valutazione del rischio allegata alla presente si basa su dati forniti dal gestore della struttura, 
proprietario oppure specialista, i quali sono stati presunti, valutati oppure definiti in loco. 
Si fa presente, che questi dati saranno da riverificare dopo la valutazione. 
 
La procedura per il calcolo del rischio utilizzata dal programma è dedotta dalla norma CEI EN 62305-2 
(CEI 81-10/2):2013. 
 
Si fa notare, che tutte le considerazioni, documenti, figure, disegni, dimensioni, parametri nonché risultati 
non rappresentano alcuna responsabilità legale per l'elaboratore della valutazione del rischio. 
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